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Al Direttore dell'Ufficio di coordinamento 
della Segreteria della Conferenza 
permanente per i rapporti tra lo Stato, le 
Regioni e le Province autonome di Trento e 
Bolzano 

e,p.c. 

Al Direttore generale della 
programmazione sanitaria 

OGGETTO: Accordo tra lo Stato, le Regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano 
sul documento recante "Linee di indirizzo - Requisiti e monitoraggw delle 
sezwni dedicate ai tempi di attesa sui siti web di Regioni, Province autonome e 
aziende sanitarie" 

Si trasmette in allegato il documento in oggetto per l'inserimento all'ordine del giorno 
della prima seduta utile della Conferenza Stato-Regioni. 

VS/fin 

IL CAPO DI GABINETTO 
Prof Avv. Arnaldo Morace Pinelli 

J(tJ�, 



Accordo, ai sensi dell'art. 4, comma 1 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, tra lo Stato, 

le Regioni e le Province Autonome di Trento e di Bolzano sul documento documento "Linee di 

indirizzo - Requisiti e monitoraggio delle sezioni dedicate ai tempi e alle liste di attesa sui siti web 

di Regioni, Province autonome e Aziende sanitarie" 

LA CONFERENZA PERMANENTE PER I RAPPORTI TRA LO STATO, 

LE REGIONI E LE PROVINCE AUTONOME DI TRENTO E DI BOLZANO 

VISTO l'art. 4, comma I del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, che affida a questa 

Conferenza il compito di promuovere e sancire accordi tra Governo, Regioni e Province Autonome 

di Trento e Bolzano in attuazione del principio di leale collaborazione, al fine di coordinare l'esercizio 

delle rispettive competenze e svolgere attività di interesse comune; 

VISTA l'Intesa tra lo Stato, le Regioni e Province autonome di Trento e Bolzano del 21 febbraio 

2019 (Rep. Atti n. 28/CSR) sul Piano Nazionale di Governo delle Liste d'attesa per il triennio 2019-

21, di cui all'art. 1, comma 280 della legge 23 dicembre 2005, n. 266 e, in particolare, l'allegato A, 

che promuove la comunicazione su tempi e liste di attesa nell'ottica di rafforzare la multicanalità 

nell'accesso alle informazioni attraverso vari strumenti, tra cui sezioni dedicate e facilmente 

accessibili sui siti web regionali e aziendali; 

DATO ATTO che la predetta Intesa Stato-Regioni del 21 febbraio 2009 prevede all'allegato A, 

paragrafo 6. 7 il monitoraggio della presenza sui siti web della sezione su liste e tempi di attesa, 

specificando che tale monitoraggio sia da condursi su tutto il territorio nazionale e che sia rivolto a 

verificare la presenza delle informazioni su tempi liste di attesa sui siti web delle Regioni e Province 

Autonome e delle aziende del SSN quale strumento di verifica della trasparenza del SSN rispetto alla 

tematica delle liste di attesa; 

CONSIDERATO che il monitoraggio previsto dal paragrafo 6.7 dell'Allegato A della medesima 

intesa identifica quali oggetto di monitoraggio i siti web di Regioni e Province Autonome, ASL, 

Aziende ospedaliere e Aziende ospedaliero-universitarie, IRCCS e Policlinici Universitari e specifica 

le informazioni da monitorare tra cui: presenza, apertura e indirizzo del sito web, accessibilità, dati 

aggregati per le prestazioni traccianti per le classi di priorità B e D, presenza di tempi di attesa e 

prenotazione online, i cui risultati sararmo diffusi attraverso il Portale del Ministero della salute; 

VISTO il decreto ministeriale 21 giugno 2019, successivamente modificato con decreto ministeriale 

31 dicembre 2021 che ha istituito l'Osservatorio Nazionale sulle Liste d'Attesa (di seguito, 

"Osservatorio") composto da rappresentanti designati in sede di Conferenza Stato-Regioni ai sensi 

dell'articolo 2, comma I, lettera d), del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, con il compito di 

affiancare Regioni e Province autonome nell'implementazione del Piano Nazionale di Governo delle 

Liste d'Attesa, monitorare l'andamento degli interventi previsti dallo stesso, rilevare le criticità e 

fornire indicazioni per uniformare comportamenti, superare le disuguaglianze e rispondere in modo 

puntuale ai bisogni dei cittadini; 






























